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BOLLETTINO POLITICO 


La questione della na! 
Danubio minaccia di turbare te buone 
relazioni tra l'Austria Unghoria e la 
Numenin. Nei dispacci telegrafici ab 
biamo visto il sunto del discorso, con 
coi ro Carlo apri lo Comore romeno, 
@ avvertimmo la gravità e l'importanza 
dolle dichiarazioni del governo rolati- 
vamente a rotesta questione. La quale 
i può esprimere în termini somplicis- 
sii. Mentre a Vienna si vorrebbe 
recare nelle mani del governo austro- 
ungherese ogni autorità per ciò che 
riguarda la navigazione del Danubio, } 
d'altra parto a Rucatcst si è risoluti a 
non ammettere l'assoluto predominio 
dell' Austria-l@agheria sopra il loro 


fiume. La formezza del governo ru- 
mono, che non contento di aver ma: 
nifestato chiaramente il suo ponsiero ! 


per le vio diplomatiche, volle ne fossa | 
reiterata più solennemento la_dichi 
raziona della stessa parola reale, como 
so con ciò intendesse impegnarsi irre- 
vocabilmente colla nazione e di fronte 
all'Europa, irritò e offese il governo 
del contermina impero fino a il se- 
gno. che sl ministro austriaco, resi- 
dente a Bucarest, fu ordinato d'inter- 
rompere le relazioni personali coi mi- | 
nistri rameni © di limitarsi intnnto al È 
disbrigo delio faccende ordinarie. In 
questo modo»spora l'Austria-Unghoria 
d'intimidire i suoi deboli vicini e co- 
etringerli a subire la ragione del più 
potente, senza dover porre mano sd sr- 
gomenti estresni come sarebbe il ri- | 
chiamo del ministro austriaco. Dabi- 
tiamo però che le riesca di conseguire 
così agevolmente il suo scopo. Il ru- 
meno è un popolo risoluto e infre 
sibile in cià che crede propri diritto. { 
Non è probabile cho si rassogni nd 


accettaro la leggo dal governo di 
Vienna, 
Agli amici del signor Gambetta non 


vanne fatto di colorire il disegno di 
tutto le frazioni della maggioranza. Il 
Parlamento francese soffre della me- 
desima malattia onde sono travai 
quasi tutti i Parlementi europei, e che 
renda penosa e difficile l'opera dei go- 
mì. Non parliamo delle Camere au- 
ungheresi, perchè in quoste Ja 
moltiplicazione dei partiti si capisee, 
essendo l'impero composto di noziuna» 
lità diverso e ciascuna dollo quali ha 
interessi propri o propri principi da 
sostenera nelle sssambleo legislative. 
\nche in Germana la divisione d 
’errlistag în parecchie gradonzioni di 
onservatori © di liberali si spiega 
colla wanesta fusione delle varie parti 
dello Stato, colla differenza di fede reli- 
giosa tra le popolazioni del nord e quelle 
del sud, collo straordinario aumento 
progi gli sbitanti @ quindi colla 
relativa poverià del paese; donde sor- 
gono le questioni sociali, che costrin- 
gono il governo a franare certo ten- 
denze soddisfacondole in quello che 
lianno di ragionevola 6 di equo, 
è con allre cause, che serchbe lungo 
onumerare. 
rolo eziandio che, in Inghilterra, 


ssivo 


malgrado la compattezza dei partiti nella 
tamera dei Comuni, già vel parti 
liberal incomincino ‘a distinguersi i 


umerati ed i radicali, @ cho a coto- 
ta divisione s' aggiunga quolla degli 
rlandesi , i quali si muovono sonza 
cun riguardo a lory od a teiglis. Ma 
Francia fu sempre ed è ancora 
la nazione europea, per istinto @ per 
tradizione, più omogenea e consen- 
ziento. Si comprende il contrasto tra 
monarchici e repubblicani, 
comprende l'antitesi tra bonapartisi, 
orleanisti misti. Queste parti= 


zioni trovano Ila storia la loro ra- 
gion d'essere, Non sono, però, le sol 
I repubblicani forono tatti di un colori 


tanto da parere modellati sul medesimo 
stampo, finchè }o istituzioni parvero 
ste al pericolo elle. cospirazioni 
dei monarchici. 

Oggi lo cospirazioni cessarono, o non 
fTrono più pericolo alcuno, non destano 
più la benchè minima inquietudine, e 
nondimeno i repubblicani si distingaono 
in moderatissimi (Centro sinistro), ne: i 
derati (Sinistra repubblicana), ra 
(Uniono repubblica "i 
(Estroma Sinistra). Inevitabile abbiamo 
sempre giudicata la separaziono fra re- 
qubbliceni moderati e repubblicani ra- | 
dicali: ma inesplicabili ci sembrano le ! 
altre suddividoni. ia ana pesione csi 
unita e compatta com'è Ja Francia. 


i 


Presso nessun'altra nazione, data la 
esistenza di un ministero prosieduto dal 
primo © principal» uomo dello Siato, 
dalla individualità più eminents e nolla 
quale si personificano lo istituzioni, 
vrebbe duvuto riuscire più facile 
costituzione di una forto ed invincibile 
di quella che presso i 
di oltre Varo. E tattari 
Îl tentativo fallì. Sì accenna anzi a 
creare altre nuova frazioni di partito 
fra gli stessi repubblicani. L'ultimo di- 
spaccio da Parigi ci segnala la forma- 
zione di un nuovo nucleo. Queste suc- 
cessive decomposizioni delle Assemblee 
role delle 
parlamentari dei temri nostri ed 
il più pregiudicarole © perico- 


politiche sono il fatto più not 
stori 


LA QUESTIONE URGENTE 

In questi ultimi tempi abbiamo in 
sistito più del consueto sulla politica 
estera o manifestato a tale. riguardo 
vive inquietudini che a taluno parvero 
esagerato. Eppure i nostri articoli non 
portavano l'impronta dello sgomento, 
che oggi troviamo in quelli di qualche 
altro giornale, del Diritto, per esem- 
pio, che ci accusava d'ingrossare ln 
voce por interesse di partito. L'impres- 
sione prodotta dsgli ultimi discorsi del 
principe di Bismarck e dei commenti 
della stampa a lui devota è così pro- 
fonda e spiacevole come quella che 
destarono qualche izese addietro i fatti 
di Tunisi. Noi, certo, come abbiamo 
detto ieri, non vegliamo accettare i 
giulizi del cancelliere germanico sul 
conto dell'Italia, nè 
Ma è pur necessario che si esamini 
con calma questa condiziona di cose, 
che non è ancora ma potrebbo diren- 
tare disastrosa, so non ci si ponasso 
sollecitamento riparo. 
i tutto dobbiamo faro una d- 
Giò cho ora accade, e 
riempie di meraviglia i giornali mini- 
steriali, e forse riesce, in parte, ins- 
speltato anche agli ucmini che stonno 
al governo, da noi, invese, era tenuto 
in conto di molto probabile. 
lottori rammenteranno clie, purappro- | 
vand» altsmente il viaggio dello LL. 
MN. a Vienna, noi li meltevamo ia 
guardia contro le conseguenze politi 
chie che so ne volevano dedurre. Non 
credevamo ch'esso bastasse a sommi- 
nistrare Ja prosa di un nolerolo e sa- 
lutare mutamento nello relazioni del- | 
l'Itelia colle potenze estere. La visita 
dei S.vrani è stata occasione di uno 
scambio cordiale di cortesie, @ questo 
non era da porre in dubbio. Ma, ciò 
che importava conoscere, 
della presenza degli onore 
e Mancini a Vienna. In altro paro'o, 
era stato raggitoto lo scopo politico» 
del viaggio? Era ristabilita la fiducia 
dell'Austria-Ungheria, non diremo nel- 
l'Italia, ma nel ministero italiano? E, 
sovratuito, gli onorevoli Depretis © 
Mancini, racaudosi nella. cepitolo au- 
striaca, avevano trovato la via per re- 
carsi per tardi a Berlino? Imperocchè, 
bisogna convanirne; se il presenta 
ministero voleva sul serio cercare una 
base di saldo amicizio da contrapporre 
ni gravi danni che avova dovuto 
Lire nel Mediterraneo, Vienna era una 
tappa © soltanto da un viaggio a Ber- 
lino si potevano attendere durevoli ri. 
sultat 

Intorno alla parte che. chiameremo 


‘avare i timori. 


rostri 


diplomatica, del viaggio a Vienne, a 
noi giunsero assai prima d'ora @ da | 
varie fonti autorevoli, notizio tutt'altro 


che confortanti. Per carità di patri 
non diciamo tulto ciò che sappiamo a 
talo proposito. Possiamo solamento af- 
fermaro che gli onororoli Depretis o 
Mancini ritornarono a Roma senza 
aver conseguito alcun fratto dalla loro 
gita, © che, durante la loro presonza a 
Vienna, farono studiatamente elimi- 
nate tutte le questioni politiche. 
L'Austria-Upgheria ha dunque con- 
servato, rispetto all'Italia, la sua piona 
libertà d'azione. Su questo punto a 
mini iani non era lecito illu- 
dersi. i 
E noi, per dire il vero, non cre- 
diamo che abbiano mai nutrito alcuna 
illusione sul vero stato dello cose. 
Speravano, ‘unicamente, che il viaggi 
a Vienna rafforzasse la loro posizioni 
parlamentare, @ questo, forse) avreb- 
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boro, in parte raggionio, se la verità 
non fosso venuta a galla quasi imme- 
diatamente, prima, cioè che, da quel- 
l'arlifizio avessero tratto il desiderato 
profitto. 

Per quanto si sien voluto attenuare, 
rettificaro o parsino distruggere le di- 
chinrazioni dei signori Kallay o An- 
drassy, la loro sostanza rimane come 
l'espressione schietta del significato ot- 
tribuito a quel viaggio dal guverna 
austro-ungherese. Non mettiamo in 
dubbio che a Vienna si sia. deplorata 
la forma troppo aspra di quello dichia 
razioni e no sia stata anche giudicata 
tempostiva la pubblicazione, ma in 
primo luogo tutto le rettifiche lascia- 
vano inalterato, como osservammo a 
suo tempo, il fondo dello parole pro- 
nunziato dal sigsori Kallay @ Andrasey, 
ed inoîtro dalle parole non furono di- 
scordi i fatti. 

Per questa ragione protestammo con- 
tro coloro che il viaggio a Vienna 
consideravano come un titolo di me- 
rito per l'on. Dopretis, a dall'asserito 
mig:ioramento delle condizioni estere 
prenderamo argomento a giustificrre 
un'attitudine benevola 0, per lo meno, 
neutrale, verso il mmnistero. Oggi do- 
vrebbero riconoscere cho errarano in 
buona fede. Affinch il viaggio a Vienna 
non rimanesse politicamente sterile, era 
indispensabile che facesse parte di un 
indirizzo politico malto diverso da 
quollo che prevale, mentre invece era 
in aperta contraddizione con tutto il 
passato @ il presento politico dall'ono- 
revole Depretis. Compinto sotto questi 
suspici, quali guarentigie poteva dare, 
quali dilfidenzo dissipare, quali sim- 
patio promuovero ? Ben si può affer= 
mare, pertanto, che il ministero, senza 
rimodiaro al presento, pregiudicava 
l'avvenire, arrogandosi l'iniziativa di 
un atto, del quale era impotente a rao- 
cogliere i benefizi. 

ll viaggio a Vienna, come non valse 
a migliorare gran fatto le nostre re- 

zioni coll'Austria-Ungheria, così non 
impedì che peggiorassero riguardo alla 
Germania. L'incidente che, in questi 
giorni, commuove l'opinione pubblica 
è grave pel tono di alto disprezzo con 
cui il principe di Bismarek ha parlato 
del nostro governo. C'è di più; il pria- 
cipe di Rismarck, pur di condurre in 
porto i sui progetti economici, è di- 
sposto a fare molie concessioni ai cle- 
ricali. A qual punto s° arresteranno 
questo concessioni? Ecco il quesito. 
Parò è noto che, in questo momento, 
la Santa Sede si adopera a ricavare il 
maggior pertito possibilo dogli imba- 
razzi del cancelliere germanico. 

Si dirà che nessun ministero in Ita- 
lia sarebbe stato in grado d'impedira 
la lotta economica manifest: in Ger- 
mania. Questo è fuori di discussione. 
Ma la lotta economi ‘a non è sòrta oggi 
è ieri; risalo a molki mesì addietro, 
e un ministero savio e previdente ne 
avrebbe calcolato le conseguenze poli- 
tiche assai prima d'ora. Qui non siamo 
in presenza di un fatto improvviso, ina- 
spetloto, como improvvisa ed inaspet- 
tata non fu, checchè ne sia stato detto, 
la spedizione di Tunisi. Come dobbiamo 
noi giudiearo un gabinetto, che va în- 
nanzi, imaro di tutto ciò che si pro- 
pone, si trama, si fa contro il paese 
affidato alla sua direzione? Che, men- 
tre da ogni lato si aumentano i peri- 
coli @ lo minacce, trastulla la così detta 
maggioranza con discorsi accademici e 
con picco'e astuzie da leguleio ? Quanto 
più si va innanzi con questi mezzi, 
tanto maggiore si fa il discredito del 
nostro paese. Oggi i gruppi vengono al 
pettine © l'on. Depretis lascierà ai suoi 
successori una tristo oredità. 

Se non si trattasso della Patria, ci 
sarebbe da augurare che i vari autori 
del malo fossero lasciati soli a dibat- 


torsi in mezzo alle procello. Chi se- 
mina il vento 


raccoglie la temposta. 
sono in giuoco i più 
i della nazione e dob- 
biamo, invece, far voti, affinchè la co- 
scienza del Parlamento sorga una buona 
volta a disfarsi di un ministero inetto. 
e sacrifici, 0 ab- 
negezione occorreranno per rialzare 
l'Italia da questo misorando stato di 
prostrazione in coi un troppo lungo pe- 
riodo di pessimi governi l' ha gettata. 
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‘del Giornale. = Non si restitaineono i manoscritti, 


MI abhensrrenti che al prendono per Dortne> 


devono pagursi in ore 


Por gli sunansi rit 


all'Agoazia € Annaszi del 
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Par troppo i danni non si ripareranno 
dsll'oggi al domani, ma l'indugio po- 
trebbe aggravarli tanto da togliere la 
possibilità di provenire qualche cata- 
strofe. 

Noi da gran tampo vediamo 0 giu- 
dichiamo la situazione in questo modo. 
E stiamo fermi al nostro programma, 
ch'è quello di domandare un governo 
forte, autorevole © riparatore. E ri- 
petiamo : prima di suscitare nuove que- 
stioni, risolriamo lo antiche, lo quali 
sono causa di vive preoccupazioni, e 
restituitimo all'Italia il posto che le 
spetta in Europa 

A tal uopo si richiedono uomini di 
talda fodo, di enorgici propositi, di 
fermo caraltere: uomini la cui parola 
sia ascoltata e creduta all'interno ed 
all Salla ci smuoverà da quesia 
nostra insistenza, dottata dal senti- 
monto di una necessità suproma 


Il testo del trattato di commercio 
colla Francia 


Il Journal officiel francese pubblicò 
il testo dol trattato di commercio italo- 
francese, che non fu ancor distribuito 
ai deputati nostri. Escone la tradu- 
zione italiana 

Art, 4. Vi sarà pio ora. libortà 
di commorsio e di navigaziuno fra i cit- 
tadivi dui duo Stat; essi nen saranno sot- 
tomessi = In consa del loro commercio e 
della Joro industria, nei porti, città o luo- 
ghi qualunquo doi rispettivi Stati, sia che 
linzano, sia obo vi risiedano tem= 
porancamonto = a diritti, tasso, imposto o 
pstonti, sotto qualsiasi donomiuszione | nè 
nuovi, nò più elevati di quelli che sono o 
saraino percepiti sui nazionali : e { privi» 
legi, immunità o altri favori qualsionsi di 
cui godranno in matorin di commercio o 
d'induatria i sudditi dell'ano doi duo pa 
saraono comuni a quelli dell'eltro. 

Art, 2, Gli oggetti di origino o di ma- 
nifattura italisna onumorati nolla teriffa A 
unita al presento trattato , e isaporiati di- 
rettamento, per torra 0 per maro, saranno 
ammessi in Franola ai dazi stabiliti dalla 
detta tarilfa, compreso ogni dazio addizio- 
palo. 

At, 3. Glì oggetti di origine © di ma- 

ifattara francose, enumorati nella tarilfa B 
unita al presente trattato, 0 importati di- 
relt.monto, per maro 0 por terra, saranno 
ammessi in Italia a dazi stabiliti dalla detta 
tariifa, compreso ogni dazio rddizionale. 

Art, d. I dazi di esportazione dall'uno 
doi duo Stati nell'altro sono stabiliti con- 
formemonto allo tarifo C o D annosso al 
presanto trattato. 

1 prodotti non nominati in questo duo 
tariffo non potranno essoro colpiti da dazi 
0 da proibizioni di usoita, so non in caso 
di guerra © per lo s-lo merci cho sono 
cousiderato como articoli di guerra. 

Art, 5, So una dello allo parli con- 
traonti giudica necessario di stabilire un 
dzio nuova di accisa & di consumo, o un 
supplemento di dazio sa un articolo di pro- 
duzione 0 di fabbricazione nazionale, com- 
preso nelle briffa snnesso ul presente trat- 
tato, l'articolo similare straniero potrà es- 
toro immediatamento gravato, all'importa- 
ziono, d'un dazio o di un supplemonto di 
dazio eguale. 

In caso di soppressione o di diminu» 
ziono dui dazi @ degli onori. summonzi 
i, lo sopratasso saranno soppresso 0 ri- 
dotto proporzionalmnte. 

1 drasobacks d'usporiaziono doi prodotti 
feancosi © italiani non potranno assaro elio 
la rapprosentanza esutta dei dazi di acc 
‘ di consumo interno gravanti | dotti pro» 
dotti o lo meterio adoparata per la loro 


Art. 0. Lo merci d'ogni natura, origi 
nario d'uno dei due paesi 6 importate nol- 
l’altro, non potranno essere sottoposto 
dazi di aocisa o di consumo superiori a 
quelli, che gravano o graverobbaro le 
merci similari di produzione nazione) 
Tattavia i dazi d'importaziono potrauno 
ossoro aumentati di somme, rapprosontanti 
lo speso, osoasionato ai produttori nazio 
nali dal sistema dell'acci 

Art. 7. Il governo ilaliano garantisco 
cho, in nossun caso, i prodotti francesi 
saranno sottoposti, dallo amministrazioni 
comunali, a diritti di dazio 0 di consumo, 
nuovi 0 più ele quolli ai quali sa- 
ranno sottoposti i prodotti del poso: e, 
do parto sua, il governo francese garau- 
tisco che, in nessan caso, î prodotti d'l- 
talia saranno sot.posti, dallo ammini 
zioni comunali, a un diritto di dazio 0 di 
consumo, nuovo 0 più elevato di quello a 
cui saranno sottoposti i prodotti del paese. 

Art. 8, Gliacticoli di orificaria 0 di gioîel- 
leria in oro 0 in argento, importati 
l'Italia iu Franoia, marauno sottoposti al 


| 


sontrollo stabilito por gli articoli similari 
di fabbricazione nazionalo e pagheranno, 
#0 è il osso, solla baso stessa di questi, { 
diritti di marca e di gai 

Art. . Le sopratasso di provenienza e 
di deposito, che sono 0 fosssro 
Fransla sullo morsi importate con navi 
fraticesi, da presi che non simo quelli di 
origine, saranno applicato, nello stosso con- 
diziuu!, alle importazioni effettuate sotto 
Bandiora italiana. 

Rociprocsmente, lo sopratasse di prova= 
nienza 0 di doposito, ch fossero stabilito 
in Italia sullo merci importato, con navi 
Italiano, da psosi che non siano quelli di 
origina, saranno applicate, nelle stesso con- 
dizioni, allo Importazioni ffsttuato sotto 
Bandiera francese. 

Ogni facilitazione concessa în questo 
modo in Iran Bandiora francose, 
Italia 
piono diritto elle. bandiera dell'altra. po- 
tonza, 

Art, 10, Per facilitare la circolazione 
dui prodotti agricoli sulla frontiera doi due 
paesi, i cereali in covoni o in spighe, i 
fioni, la paglia 0 | foragei verdi saranno 
rociprocamento importati el osportati in 
franchigia di dazi. 

Art. 14, Per stabiliro cho i prodotti s000 
d'origino o di manafattora nazionale, l'im- 
portatoro potrà assero obligato di prosen= 
taro alla dogana dell'altro passo, 0 una 
dichiarazione uflicialo fatta davanti un ma- 
gistrato con seda nel luogo di spodizion 
0 un certificato rilasolato dal capo di 
vizio dello dogano dell’affinio di esporta» 
zione, o un certifiato rilasciato dai cone 
soli o agenti consolari del paese, nol quale 
l'importazione deve essere fatta, o cho ri. 
siodeno nei luoghi di spedizione o nei 
porti d'imuarco. 

UI rilesoio e il visto dei cortifionti d'o- 
rigino si fanno gratuitamen 

Art. 12. Riguardo allo merci cho pa- 
gano i dzi sul poso netto , so il dichia» 
ranto intendo che la percezione abbia Inogo 
sul netto reale, egli dovrà denunziaro 
questo poso nolla sua dicliarazions In 
mancanza di questa dichiarazione, la liqui» 
daziono dei dazi potrà essero stabilita sal 
peso Bratt, salvo il difalco della tassa 
logale. 

Art. 19. Le merci d'ogni natura, venendo 
da uno doi due Stati, o andandovi, saranno 
roniprocamento esonerato, nell'altro Stato, 
d'ogni dazio di transito. 

I duo governi conservano lu facoltà, di 
escludero dal transito lo armi o munizioni 
da guerra 0 lo contraffazioni. 

Il trattamento colla nazione più favorita 
è rociproc:menti garantito a ciascuno dei 
duo paosì per tutto ciò che concerne il 
transito, 

Art. 14. È convonuto che ciascuna dello 
alto parti contraenti si riserva il 
di dichisraro, riguardo allo moroi 
cats 0 no nel prosonte trattato, lo 
zioni o lo restrizioni temporario d'entrata, 
di usoita o di transito, ch'essa giudieaase 
nocessirio di atubiliro por motivi sanilari, 
per impedire la diffsione di epizoozie o la 
distruzione di raocolti, oppure pel motivo 
di eventi guorreschi. 

Art. 15. Il doposito, presoritto dall'arti- 
colo 43 della Convenzione conclusa il 20 
giogno 4802 tra la Francia © l'Italia, os- 
sendo deelaratorio, ma non attributivo di 
proprietà, la contraffazione di una marca 
di fabbri o di commercio, como pure 
quella di disegai o modelli industriali e 
di fabbrica, prima che il doposito sia stato 
{atto conformemonta allo disposizioni del 
l'art. 43 suscitato, non infirma i diritti del 
proprietario dello detto marcho o disegni 
contro gli autori dolla contraffazione. 

Art. 40. Lo disposizioni del presenta 
Trattato di commercio sono applicabili in 
Algoris, tanto per l'esportazione doi pro- 
dotti di questo possesso franceso, quanto 
por l'importazione oil transito delle me 

Art. 17. Giasouna dello duo alto parti 
contraenti s'impogna di far usufruiro al- 
V'altra ogni favore, ogni privilegio o ab- 
bassamento nelle tariffe dei dazi d'impor= 
tazione o di esportazione degli articoli 
menzionati o no nol prosente Trattato, che 
essa abbia consesso o potesso concedero a 
una terza potenza, Inoltre s'impegnano en- 
trambe a non stabiliro, l'ana verso l'altra, 
alcan dazio © proibizione d'importazione o 
d’esportaziono, che non sia in pari tempo 
applicabile ad altro nazioni. 

Il principio, riconossiuto nell'art. 1 del 
prosente Trattato, della libertà d'ogni com- 
morcio d'importaziono, d'esportazione o di 
transito fra i doo paesi non è applicabile 
allo merci, cha sono 0 saranno oggetto di 
monopolio dello Stato. 

Art, 18, Il presento Trattato andrà in 
vigore Il O febbraio 1882 0 rimarrà ese- 
eatorio fino al 1° febbraio 1802, Tuttavia, 
ciascuna dello alto parto contraenti ni ri 
sora la facoltà di farno cesare gli effotti 
fl 4° gennaio 1888 denunciandolo dodici 


So non si 4 fatto uso di questa facoltà, 
il presente Trattato rimane in vigoro fino 
Al 1° febbraio 1892, o al di là di questo 
periodo rimarrà obbligatorio fino al ter- 
mino d'un anso, partendo dal giorno in 
cui lana o l'altra dello alte parti con= 
traenti l'avrà denunoiato. 

Il prosonte Trattato sarà ratificato, e lo 
ratificazioni verranno scambiate a_ Parigi, 
avanti Îl 4° fobbraio 1882. 

Ia fode di obe, i plenipotonziari rispet- 
tivi l'hanao firmato e vi hanno apposto il 
loro sigil 

Fatto a Parigi, in doppio originale, il 
torxa giorno del meso di novembre del- 
'aono milio ottocento ottantuno. 

(L. 8.) DB. Marochetti, 
(L. 5.) R. Simonelli 
(L. 8) V. Elena. 
(L. 8.) G. Berruti. 
(L..8)) Barthdlemy Saint-Hhairss 
{L. S) P. Tirard. 
(L. 5.) Horace De Choiseul. 


Lettere da Napoli 


(Corrispondenza particolare dell'Oman) 


Napoli, 2 novembre. 

Paro dunque che ciò cho era solamente 
una minaccia par Napoli, sia divonato una 
realtà per Roma: lo sciopero dei fornai 
Qui il poricolo imminente è stato scon= 
giurato, grazio all'intervonto del quostore; 
20 lo sciopero è stato rimandato a dopo 
lo fosto vatalizio, vuol dire cho c'è grande 


sità di evitarlo seogiatene, 
probas. 


Almeno In gravi, i della città al 

Iofatti gli opitol mu *9%5 at 35 
trovano in grado di forafra da .. 
mila chilogrammi di pano al giorno: 

Però lo scioporo di Roma ha seriamente 
preoscapalo le nostro autorità, sebbene, 
fortunatamente, esso non abbia sino a quo- 
sto momento prodotto alcun contraccolpo 
nella nostra città, 

Appena stanotto il questoro è stato, per 
talografo, avvisto, dallo autorità di Roma, 
dollo sciopero avvenuto costà, si è recato 
dal consiglioro delegato cav. Magno, per 
prevonirlo del pericolo a coni andava in- 
contro Napoli, ove la notizia dello scio» 
poro di Roma avrebbe potuto anticipare 
l'opooa di quello di Napoli. 

Tatta la notte gli opifici militari hanno 
lavorato per fabbrioare 1 12 o 15 mila 
chilogrammi di pane cocorrenti a Roma. 
Allo 7 del mattino, presso il questors si 
sono riuniti il cav. Magno suddolto, non- 
chò i dodici ispettori della città, per prov- 
vedoro ai mezzi ondo ovitaro cho gli av- 
venimonti di Roma avessero in Napoli 
un’eso immediata, 

Oltre a ciò, si è telegrafsto ai profetti 
di Foggia, Avellino, Salorno o Bonovento 
por metterli in guardia contro ogni evento, 
ed invitarli a tener pronti gli opifici mi- 
litari di quelle province per qualunque ri- 
chiesta di pano. 

Senza dubbio, col telegrafi @ con Jo fer- 
rovie, oggi è impossibile obo una ciltà 
soffra la fame anoho per duo sole oro. Ma 
ciò non toglie che le autorità non facciano 
benissimo a provvedere anche al simula» 
ero di un perisolo, E pur troppo, col vento 
che tira e con gli incoraggiamenti ch 
serti amori o certe debolezza governati 
sembrano voler dare, si tratta di tutt'altro 
che di simulacri, ma di pericoli belli e 
buoni. 

Le Commissioni municipali di ciascuna 
sezione della città lavorano alsarsmento ad 
ovitaro tutti gli ostacoli cho l'ignoranza 0 
Il malvolere potosss 


ziono Chisia riuni pareochi notabili, per 
dir lo loro proposta all’avpo, La proposta, 
cho raccolso i voti unanimi della Commis- 
no, fa la seguente. 

sadosi costituita in quella 
seziono un'assosiazione di beneficenza allo 
scopo di distribairo pane, minestre, letti, 
i, furono invitati i parroci con preghiera 
‘indicare quali fossero i eittadini più bi- 
la sezione, e in pari 
tompo di volersi essi parroci. incaricaro 
della distribaziono di doni per ritiraro gli 
oggetti ad ossi assegnati dalla carità pab- 
Blics. 

1l risultato dell'intervento dei parroci in 
quella eiroostanza fu ottimo. Sarobbe quindi 
utile Îl fare anoho oggi assegnamento sul 
loro concorso, sonvosandoli di uffsio, e 
pregandoli di usare della loro autorità per= 
chè il basso popolo comprenda non esservi 
nolle operazioni del censimento alcun pe- 
ricolo per i loro interessi, nè celsrai sotto 
lo spoglie dello guardie muniolpali, cho sl 
recano a raccoglier notizie per la distri» 
Buzione delle schede, alcun agente del 
fisco. 

La proposta non solo fa ascolta ad una- 
nimità, ma vi fu qualcuso che osservò er 
sor un dovere pei parroci il coneorrere 


con la loro opera a facilitare il lavoro de- 
Gli implegati © dello guardie municipali, 
essvadovi nel regolamento governativo un 
Articolo che riguarda le cirooscrizioni pare 
togshiali, le quali debbono anshe essor 
preso in consîerazione neîle operazioni del 
censimento. 

Non oredinto porò che, dops tatto que 
ato, la atatiatica sarà soovra di orrori, 0 
almeno questi saranno per essere di molto 

foriori a quelli di dioci anni fa. Ma, so 
non altro, tutto questo lavorio prova che 
lo autorità fanno il Joro dovere, e che, se 
non raggiuagono lo ssopo, gli è cho il 
raggiunzerlo dijerdo da tutt'altro cause 
che dal loro zelo e del loro buon volere, 

La quistinno dello diciassette famiglie, 
bra ricoverato nel forte del Carinino e in 
procinto di esser messe sui lastrico pro- 
prio nel momento in cui cominciano 
gori della stagione itvernale, noa solo non 
ai risolva in modo consentano allo leggi 
dell'amanità, 102 procipita verso una solt» 
zione barbara o medioovale. 

La maggior parta di quello famiglio ap- 
partieno ai tamburini della disciolta guar- 
dis nazionile. Dapprima esss furono rico- 
verato inalenno selle dell'atolito monastaro 
del Carmino, 

Quando, al comincisra del 4878, 11 go. 
verno ebbe bisoguo di quei locali, fave 
allogaro quelle 17 famiglia nel Forte dal 
Carmine. 

Dapprima incominciò il comando mili 
tare a chiséora cho quei disgraviati fusero 
espulsi. Proghiere. tempereggimonti, 
tativo, pareva cho avess.ro fatta cadere 
l'iosistanza del comando militare. 

Enco, che oggi salta foori i} ministro 
dello finanze, il quale, citenuta la cessiono 
dei locali del Furte, decide allogaro in essi 
il corpo delle gnardie di finauza, rimaato 


l'urdino perentorio di sgombro immediato 
a quegl'infelioi. Figuratovi ora i dolori, i 

Jo disperazioni ! A grandi stenti, si 
ottenne qualche giorno di proroga. Ma a 
che giova ? In dicembre, col caro doi vi- 
vari, con la miseria che ricopre loro a 
mala pena lo membra irrigidito, dovo 0 come 
potranno quei derelitti trovara su da piodi 
ove posare il capo, salvar Ie fanciullo dal 
disonore, snziaro gf stimoli dIla famo che 
tormentanò i visceri e lo gunnee dei bau 
bibi @ dei vechi? 

Possibilo che, con tenti e tanti losali, 
fnatilizati 0 ssinpati, noo vi sia da trovar 
modo di lenire quei delori, l'inforiro sui 
quali torna a vergogna di coloro che reg- 
gono lo sorti di questa disgraziata Italia? 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 4 dicembre. 
(250» della sessione). 

Presidenza del presidente FARINI 

La seduta è aperta a ore 2 20, 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedonts © dol sunto dello peti- 
zioni: 

Discussione del disegno di riforma dol 
regolamento della Camera, 

mi san povaro proza la Camera di ri- 
mandaro la discossione ad altro giorno por- 
chò i depotati possano faro 0 rinnovare lo 
atudio dol nuovo regolamnto, trattan: 

di questione molto g ave. 

mne. caserra cho la proprsta dell'ono» 
revolo Di Sin Donato si risolve nel'a so- 
Spensiva che deve discutorsi o votarsi nolla 
discassiono gene 

mi man memaro avora presentato la 
sua proposta como mozione d'ordine. 

mms. non crede che si possa proporre 

pensione cella setuta dopo cho Ja C. 
mera ha con una sua deliberazione stsbi- 
lito che oggi si debba procedere all'esamo 
del nuovo regolamento. 
ax momavo. Va beve. Attonderò 
lche coraggioso collega (Si ride) 
prenda a parlare sulla. discussione gone: 
raîe, 0 allora ripoterò la mia proposta. 
rmas. dichiara aperta la discussione 
=vo proga il relatore di esporre i 
punti fondamentali nei quali il regolamento 
proposto differisoo ds! vigente. 
ione) 
ioni non sono arstanzia!i, 
essendosi limitata Ja Commissiono a corre: 
zioni particolari. toltano f.rso quella cha 
doferisco agli UfMei la nomina delle Com- 
missioni permanenti 6 l'altra cella quale 
si modifica In costituzione ed il procedi» 
mento della Giunta par la veriAsarione dei 
pot 

cavattatto non credo che sia oppor- 
tuno mutare il regolamento in prossis.ità 
di una nuova Lezislatura che forse rinuo- 
verà sostanzialmento Ja Camera. 

Può darai che i partiti si disegnino mo- 
glio, cho gli estremi sino più spiccati... 

È il regolamento, on, Cavalletto? 


Il regolamento c'entra 
perchè con una diversa distinzione di per- 
titi non & diffi bisogno 
di modifisaro il regolamento. 

Prega quindi la Camera di non proce 
dero oltra nella disou 


massani (relatore), eletto relatore in 
rostituzione dol compianto collega Corbetta 
per insistenza dei compagni della Commis 
sione, devo dichiarare cha egli è personal 
monte contrario al sistema degli ‘uftci. E 
che ha oreduto di- poter assumere l'ufficio 
di relatore perchò la Commissione, inter= 


prete dol voleri @ dello deliberazioni della 
Camera, non si è occopata de? sistema de- 
gli uflei, nò di quell'altro che gli si possa 
sostituire. 
cava non può associarei al 
posta dell'on. Del Zio, oho esclado ogni 
ndamento che diverga da quelli della 
Commissione, 
Egli trova inutile una diseutsione cho 
non pormetto «Itri miglioramenti 
mi presenta la Relazio: 
di affari 


la discussione del regolamento 
interno 
rarzano cd rmcotm parlaco sulla 
opportarità di dissutera la riforma del re= 
golamento, rispontendo all'on. Cavalletto 
ed altri. 
monta sostiena l'inopportanità che una 
Gamora moribonda (Mormorio) debba mo- 
difisaro un regolamento cha vige da tinti 
0 propone cho l'esame delle proposta 
della Commissione si ca alla nuova 


(prozidento del Consielia) 

non può lassiar passare noaza risposta il 
giudizio dell'on. G ttaalo, 
(qualche 

mo d''larità), © tale da spprovaro tutti i 
disegni di leggo olo le stenno iusanzi, 0 
gli altri cho vercanvo presontati. 

Vecchio dol sistma parlatventaro, 
metto di non trovare opportuno I" 
dono del sisto 
lesano di 
si corregzano i dititti cho l'esperienza ha 
reso manifesti 

Proga la Camera di disnutare quelle mo- 
dificazioni che tendono a wigliovera la pro 
codura parlamentare. 

matie: (presidento della Commiss'one) 
si associa alla preghicra del presidente dl 
Consiglio, 

Gomes si è permess 
ribonda la Camera, essendo imiv.nt. usa 
nuova leggo olettorslo. 

ner mo è 
la loro proposta. 

rms. pono si vot posta progiu» 
dizialo deli' on. Cavalletto, «ppogziata dal- 
l'on. Gorla. 

È respiata 

La Camera passa alli discursivno d 
articoli. 

Approva 


pere 


clvamaro mo- 


dello fanzioni dal ceputato, parlano cli ono- 
revoli Ssn Donato, Rome”, Indelli, Nocito. 
Sao Dorato propose il rinvio dell'arti- 
colo 

pernerta 
motivi di quel 


ino alenni 
tico 

ca 4 motivi dai quali fa 

leg slstare 
passato a p*oporre l'articolo 3° del r-gola 
mento ora vigente. La Commissi no parti 
dal cencetto che il deputato è fstto dalla 
elezione e non dallo considerazioni secon= 
dario espos 6 Sì appella 
parto d li Com» 
Î: quale entravano gli onore 

voli Rattazzi. Lanza, Crispi od atri. 

Il deputato devo entrano. nella Comera, 
pel fitto della elezione, sia parzinle 0 go- 
nerale. 

emeran. Totendo anal; 
cmisei conforma l'interprotazione del- 
Vu, Mivghetti, Cita gii 
della costitaziono si-iliar 
retta dita cho forgo si sarà spi 
© per questo l'on. M-nphett 
diede una specis d'ammonizione. (l'arità) 
Dichiara chs ha sempre. sostenuti il con° 
glo il deputato è futto della elezione. 

" fa qualcho osservazione sulla 
iutorprotaziono vell'articclo latesdo che 
l'articolo si applichi non ai soli veputati 
eletti nella elezioni gonorali, ma snche a 
quelli nemineti pello elezioni parziati. 

mociro fa osservazioni «all'articolo in 
rapporto allo Statuto 


coneetti 


gato mi 


ponza mutazioni d'interpretazioni. 

xa fa proposta farmelo onda sin 

deputati entrano iu fuuziono 
immediatamente di 
cho trattisi di 


1 fa qualche or 

L'omondament doll'on. 
vato. 

Si approvano eli altri articoli fino al- 
ottavo, ! 

monawa propono la sosporzions del. } 

art. 9. 

L'art. 0 è sospeso. | 

L'art. 10 è approvato. 

L'art, 44 dolla Commiasione è soppresso, 
dovo assarvazioni dogli on. Morana, Crispi 
e Maui 


nam nowsro propone « 
1a incursione dopo 1 siano. 
na . propone il seguito per la 
domenica ventura, 
x nonar. 
mivalo domenisa 
ni voti la proposta del 
n. Lucchini G 
La proposta dell'onor. Luschini è re- 
spinta. 
La Camera appro 
revole Sin Donato, 
La discussione del regolamento si ripren- 
derà dopo i bilanoi, (Harità), 
La seduta è lovata allo 5 20. 
Domani seduta allo 
—_ _—__—_ 


OMA 


Per abbondanza di materi 
a domani l’appendice teatrale. 
È finito, — Gli operai fornari si riu- 
nirono, anohe ieri, all'ostaria del Mezzo 
Miglio, foori porta Pia, Erano purò assai 


10 #i pro 


I chiederò l'a 


rinviamo 


più del giorno innanzi: ascendevatp a 
circa 700. 

Mentro essi erano là a mangiare od a 
bero, la questura continuava nello sso pra- 
tioha di consiiazione, col mezza dti pro: 

identi della Società di mutmo soscorso 0 
dol Circolo dei negozianti 

0 cosa: a farsi jiro» 
ioperanti di riprendere su- 


il lavoro. ‘l'olta di mezzo q 


naocis, ssraono proseguite, forse eoù iù | 


offiacia, lo trattitivo per un socomi 
mosto, egualmente soddisfacento, cosi per 
Gli opirai cho per i padroni, 

Gli operai 


moato in città. 

Uscenio, si son) incontrati con Sua 

Maestà la Regina , cho ora iu carrozza 
tto, acclamandola o! a 

tando i cappelli o i faccoletti, uni dimo 

atraziono straordinariaento ontusiastica. 

A notts, gii operai riprazero il Jsvoro. 

Lo selopero, pertanto, è finito, o, quol 
che è più, senza insonvenioati. 

ra ci auguriamo che tra padrori o opa 
rai si ristabilissa presto on accordo pieno 
6 carovole. 

Cori rosta inutile il provrodimouto, che 
i nogozianti avevano advtiato, di man laro, 
gioè, in vario città, a prandero oporal, 

ja por la confezione del pano di inse 
trà altresi distribolrsi si poveri il 
la Napoli 0 rimasto inven= 
to preposto so no diceva, 
una sbdsstasz» carini. 
lavorato in fretta o quindi mal 
its, o perchè i forni romani no han 
dotto abbastanza, una quintità gran- 
dissima del pine napoletano è rimzta, 
come abbiamo detto, senza compratori, 

Il sindeo», nel timore di dover"fogar 
lui, cioè il municiio, tutta quolla grazia 
di Dio, fece, jori, spora si padroti, cho 
ac non compravano quel pane, avrebbe 
fatto ritiraro dai forai gli operai militari! 

Abbismo neminst» gii cperai militari. 
Dal primo giorno dello asiopero moltiestani 
soldeti sino stoti mossi a fara il paro in 
peroochi forzi, ed han 
tribuito, Ivvorando assidurmento, a simi- 
noire gli fstti danni d-Ilo sciopero stosso, 
Meritano p: "i r 
ati soldati ci pertutto, di 
06 da sintsro il prossimo. 

Posti cnennti. — È sporto il co7 
corso p:r duo posti di alunno assistente 
nella B:biotora_nezi nilo Vittorio Eua- 
nuolo di Rama. Lo domandoo i docame 
dobbono essers presentati al profotto della 
Biblioteca non più tnrdi del 45 dicembre 
corrente. Gi aspiranti, i quali desiderano 
informazioni, possono rivolg 
stesso. 

Conferenza grografiem. — Oggi, 
alla Sociotà geografisa, il comm. Hsimano 
ba terminata la relazi 
ia Cirensisa, rimasta 
so 

Par'ò delia condizivai fisi;bo dol pi 
e-plorito, delta sua flora, ii eni rip 
un Lell'e-bario, doila fama 0 degli abito.ti 


interrotta domenica 


a proposito di questi ultimi dette csnni in. | 


terassanti sui loro cratamui, come puro sal 
loro vestiarfo © sui loro uiensili 
Assisteva alla conferenza un uditorio socito 
0 numeroso obo ascol 
comm. Iimenn con celorosi applausi. 
Presioleva il comm. Allievi , assistito 
dei onm-iglieri sonatoro Amari 0 comm. 
Got:n, è da' segretario generale della So- 
cietà comm D.ila Vedo: 


Per gli al — Il Conitito 
di soccorso » dianeogiati dal 
terremoto, darà, par far quattrisi, anoio 
una tombsla, Etta sirà estratta domonica 
pross'ma, allo 2, in piszza Navona, Quoeta 
tombola presenta nna novità: è fatta col 
consorso dol tslofeno. cos'osbà si potrà na- 
istersi, con lo cartella în mano, ascho 
nella piazzi di Termini, di Ssuta Meria in 
Trastevoro e di P. olle. 

La tombola di lira 000) in oro è cosi 
div 

Quatarna in qualunque dia 

Cinquina » >» 

Prima tombola 

Seconda tombola 

Terza tombola 

Quarta tombola 

Quinta tombola 
E buona fortuna ! 


Igiene, — L'ugrozio dottor Giuseppe 
Piat: c'iavia uva sua pubilis 
dal Bultettino Munisipata 
qualo, dopo alone cunsidorazioni generali 
sal clima di Rowa, discorre, dal pusto di 
Henico, dei fossi Almone, Marrana 
0 Merranella, edi altri minori cho esrrono 
alla irrigazione degli orti nel suburbio di 
Roma, cousigliando talu.i provvedic.enti 
cho la pubblica salubrità ric 
Dopo aver sonst tato ab: lo avilupuo 
della fabbricazione ne l'Exuilin» e ne! Co- 
lio teudo a far »pariro la coltura dogli 
osti nell'interno dell. mora, l'autere 10,- 


L 490 
500 
300 


d'ivondosi 
« espandere sempro più il oritsrio cilizio, 
< ausbo noi luogui ma'sani chs circondano 
«0 formano il limito del pomerio cit 
« dino interno vd cat-rno, divrà, tel suo 
ilatareî, attendersi cho ]a zona ortiva e 
rineacci al di Jh delle mura, 
andosi questa coltura iutea 
« Alva, potrà espandersi più Jongi dalla 
« città, To questa guisa il beneficio dell'a- 
« grisoltura sarà maggiore, e dove oggi 
< sorga malsanis, per esser circondata Ro- 
< ma da lando incolto, l'estendersi dolla 
jopracsennata coltura porrà la prima 
< pietra al bonifiosmento di quella parte, 
< sposialmento dell'Agro romazo, ule tro 
« vandosi a levanto di Rome va a rag 
< giungere i saluberrimi colli Albani. » 
—___m<'' 


NOTIZIE TEATRALI ED LATISTICHE 
Jersora vi è stata al Vallo una piena e- 


norme. Donna Juanita di Buppè, eseguita 
dalla compagoia Franceschini, ba avuto un 


la promossa, uscirono } 
dalla trattori» o rientrarono tranguilia» | 


+ l'autor 


n posw con- * 


| mician v Dasesi, 


j60ceso ugualo a quello cho ottonno al- 

infiteatro Umberto. 

— Ozgi, domenica, allo oro 4 pomer. 
zzà dol Quirinalo, il concerto de 
crt» di fanteria eseguirà la geon 
ratteristica del maostro Dome- 

lata : La festa di Piedi. 


reggi 
fentosia 
nico Gatti, i 
grotta. 


REALE ACCADEMIA DE' LINCEI 


Classe d 20 fisiche, matematiche e 
naturali. Seduta del 4 dicombro 1881. 
Sianto l'assenza del presidenti com= 

mendatoro Q. Sela, cho por motivi di 

luta trovasi fuori di Roma, Ja  prosidenza 

della seduta vicno assunta dal soci 

alano presente, comu, Csrlo Maggiorani. 
Ii segretario Blaserna, Jetto il verbnlo 

della sodita precedento, o deta comunisa» 
zione della corrispondenza, presenta i molti 
libri giunti fa dono richinmando l'atten- 
ziono dii soci sopra lo riccha ed impor- 
tanti pubblicazioni inviato dalla Geogra- 
phical Survoya degli Stati Uniti di Amo- 
fa, @ sopra alcuni lavori cho t:luni syci 
mandarono in dono. 

Il socio Betocchi presenta, in noma del- 
l'iutoro A. R. Harlaoher, un suo lavoro 
dil titolo : « Dio Itydrometrischen Booback= 
tangen im jabro 1850, > 

TÌ ssci> Gremona presenta, in nomo del- 
Mattoo Fiorini, una recento 
‘sua pubblicazione intitolata; « Lo proî»- 
zioni dalla carta geografiche ; » ed in nome 
suo, © del socio Beltrami presonta ua vo- 
luo intitolato : «la Memoriam Dominici 
Chefini — C-Iloctanca Mathematics, nuno 
primum evita > Soggiango cho questo vo- 
lume pubblicato in onora deil'illustre rea- 
tomatico Chelini, contiene 2$ lavori di an- 
tori diserdì, fra i quali 15 sono itsliani o 
12 stranieri. 

Il aegiotario sonunzia con rammarico | 
niorto dei seguenti soci @ corrispondenti 
avvenuta dal giurno soorso a tutl''oggi 

Padula Fortauato, currispondonte nezio- 
nalo dal 187: 


Lotzo R Ermanto, corrispondente stra- ! 


niero dal AST 

Giraul Cario, corrispondente stranioro 
dal 4878, 

Sulmi Francesco, corrispondenti nazio. 
palo dal 487 

Biuntschti 
del 4870 

Lo atesso segretario lezze quiadi in nome 
del presidente S.Ila duo brevi coni 
erologici doi ripetuti soci defanti Paula o 
Selmi. 

Il socio Sshi»parelli presenta una pro- 
posta concernento la pubblicazione dell 
osmervazioni astronomiche dl birono Ereola 
Domborsski, formulauola nel modo se- 
guento: « Che l'Accidemia vogtia sssn- 
tuero la pubblicazione dille o: 
suidetts, ne’ saoi volami, inca 
Commissione di reroria ud effotto, » 

Tale propiats è aparovata dalla Clsuo, 

Vieno quindi approv.te l'inserzione no- 
gli Atti di una Memoria dei signori Cia- 

a forma votlo conclusioni 
della Commissione, Canni:£ .ro (relutore) è 
Sirusver, intitolata : « Sui dorivati. della 
Pirocolia, » 

Ta conformità poi del parera dell: Com- 
missiono Caruel (rslatoro) o Psssoriai, la 
classo approva cha sin pubblicato un sunto 
della Monoria prosostsia dal prof. G 
Briosi, dal titolo: < Intorno un orzano 
finora' non avvertito di alcuni embrioni 
vezetali. » 

‘Sox0 quindi pressotata lo sognanti Me- 


Gaspare, sooîo straniero 


! mario 6 Nota per la inserzione pesli Atti 


dell'Aocadni 
4. Battaglini: € Solo 
nario bloenri. > 
2. Briogshi 
«azioni. differenziati 
Biasersa » 
3. Villavi e Itighi: € Sulla carica dei 
oribenti. » Presentata dal socio Bla 
4 Emory: € La poroszione endottici 
del coloro del fundo ocularo: « Prison 
tania dal socio Blasora 
5. Bripsi : « Contribuziona all’anato- 
mia dello foglio. Pata prima. » Prosen- 
tata dal socio Bilsserna. 
@ Giovannezzi : € Sulla Dimetilna- 
» Prosentata dal socio Camnizzi 
Il sooo Tummas Crulili invita i osl- 
loghi cho prend rosa agli stuli ro: 
lativi all'anticr fognatura profonda della 
calline romane, a visitara insiemo con ini, 
uno di tali sistemi di cunicoli serperto 
recentomento nolla collina dol Viminale, 
dal lato della via Palermo. 


furmo quater 


< Salla origina di talune 
lineari. prosentato 


fial 


Ierenne e Fatti Vart 

1 pretisti c Le neque potabi 
Logziamo nel Patriota di Pavia : 

II prof Leopoldo Magsi, già de almuni 
aoni Lisno, jresso l'Univeraità di Pavia, 
un corso l'hero di Prutistologia medica, 
1! qualo è una noviti © ua pregretto per 
gli stadi biologici italiani. La Protistologia 
studia quozti fufimi eseri viventi, i qu 
non avendo chiari caratteri por essero 1- 
sori piuttosto ai vogetali cho agli sni- 
muli, farono da Mueckel riuniti nel gruppo 
del Protisti. Loro principato oaratteri= 

ca, è, nel moggior umero dei csi, di 
cnoro gostituiti non di un aggregato di 

© vegetali, 
ma di una sola cellula, o anzi, in taluai 
di essi (fcperi), di un elemento anatomico 
ancor più somplico della celtulo, perchè 
manoe di nuole» (Citado). 

il prof. Maggi incomineiò il 
suo corso. onm una Prelezione, in cui svolgo 
rn argomento importantissimo, tanto per 
riguardo alla sciesza pura, quanto allo ap- 
plicazioni mediche o igionicue; trattò cioò 
dell'arame microscopico delle acque pota- 
bili, dando i principali risnltati di uno 
atudio specinlo da lui fatto nollo passato 
vicanzo © tuttavia in corso. 

egli disse, per giudicare se 
un'acqua sit 0 no potabile, ai usa ricor 
rero all'osamo fisico-chimiso, e raramente 
sl microscopico. Eppure si sa obo nel- 


ono ritenuti come 
cause di gravi malattio (fobbro gialla, ti- 
foido, malarioa, difterit>, scarlattina, co- 
lèra, 620.) Dunquo, per giudicare del va- 
lora igienico di un' aoqua occorre ancho 
l'esumo microscopico. 
ppuro, nè la Sosiotà stilizma d'igiono, 
nè la città di Milano, cho stabili di far 


richiesero Il parere di un 

Cosa tanto più notsrole, in 

i ritiono cho le acqua del 

lo produrre il gozzo, e cha 

la derivaziono di questa ipertrofia delta 

tiroide, già solo attribrita alla composi- 

ziono chimica dell'acqua, ora, dopo gli 

atudi di Klebs (Za distribuzione del ereti- 

nismo in Austria e la_causa della for- 

ne del gosso = 1877), sombra essere 

invece devoluta alla prosenza nell'acqua 
tosta di al:uni organismi inferiori. 

Il Klebs trovò nello noqua doll'aequ 
dott di S, Giovanai in Pongau, nel Sali- 
sburghese, luogo ovo domina il gozzo, 
cune particolari formo di protisti (Laci 
monadi, navicute) © con talo aoqua fece 
esperimenti pel gozzo di un cano, inict 
tandovela con siriage, o dandola coz 
consueta bevanda all'animale. In tre sotti- 
mono di tolo trattamento il gozzo dol cano 
si accrbba, Il Kiebs trovò ancho i germi 
doi microrganismi suddetti nello cellalo 
degli alvooli © nel connettivo interstzialo 
di un gozzo umano. Ecco pirulà, dopo 
molt'alira provo, vonno ad ammettere che 
i saddetti orgsnisto! possano essera la conca 
dol gozzo, 

Il prof Maggi trovò nell'acqua di Val 
Brotibana ong.nismi analoghi a que 
vati a Son Giovanni io Ponzau da Kiebsj 
ou'o si comprendo quanto sa importanto, 
dil lato vell'igieto, lo stadio miorogrefioo 
di tali ncquo potabili © di tatto in genere 
lo asquo destinata ad us di bevania. 

A tar esegnire l'esacno micrassopiso pensò 

‘90» la Banca Generate, sostenitrice del 
progetto d'attiagor aequo dal Lago Mag- 
giore a 05 m. di profondità. Talo sequa, 
giù dichiarata potabilo all'osamo flsico-chi- 
mico, fa riconcssiota puro igienica all'e- 
sumo mivrossopie», affilato da detta Banca 
al prof. Maggi. Talchè si avrebbo la con- 
elusione che nei nostri grandi leghi osi- 
ste, n tina certi profondità, uno strato 
d'asqua potsbile. argomento degno di nuovi 
studi 

Noll'acqua pot:bila del Lago Maggiore, 
nell'acque di pioggia, o in seguo aorgice 
dilia Valcavia noa aprirono organismi 
all'esamo mioros-oviso. Ma il prof, Morgi, 
mersò l'im piego di avariati rea 
pri in oss molto form hasteriche, prima 
inv-sitili. Esco un fsito nuovo @ iuaspet 
tato! l'esistenza di smi. trasparenti 

1equa, © p.ro'ò invisi 
ficolari proc'ssi. Dosdo derivano questi 
miororgauismi ofuneri o invisiuili ? 

Qui il Muggi foco una dotta sisonssione 
per studia: rz:nismi afanori nano 
è inmi visilili 0 /um 

filtrati on eso 
altravorsa la terra, 0 se inveco nel ma a- 
oso processo d'evaporazione 0 preci- 
pitarione dell: s0jno o della loro incos= 
sunto circolazione dal mars all'atmosfera 
o dall'atmosfera al mi 
sonn essere formo pi 
panto dai mari. Tali orgenismi pertanto, 
cho anco una modalità primitiva della s0- 
stanza viva, asparireihero afMui si priori 
organiemi arcbip!saste', fermatisi nel nare 
primitivo. Con che ni fa na pasto verso 
la teeria del carboni, cho sembra evaso 
primo elemento dell'organismo, il primo 


altezze. Îl profes 
osortò gli stulenti ad appli» 
carsi alla Protiscolegia, utile tento prati 
o*monte che ssientificame»to. Dr 
perchè c' insogna ohe molto ma 
vano dall'istraduzione di srotisti nel corpo 
umano; sciontideamento porel 
monto che l'uvmo è un agrregato d 
stigi © i protisti n 
toraments viventi. /1 melico non potrà dir 
di conoscero la macchina umana sanza 
prima conossero isolatamente i plastidi di 
coi è somposta, 
El è a doplorarsi she questo così uti 
6 ancho così d'lettevolo studi» della pro 
tistologia non sia molto coltivsto da noi; 
0 cho il ano irssenamento sia Isselato como 
merito d'iniziativa pers non com 
press, almeno come comp'omentare, nel 
wamero dogii invognamenti ufficiali. 
Dott. G. Carrano. 
2'Eupontzione nazionalo a To- 
rino, — Legsiamo vella Gazzetta del 
Parola del 2: 
< Tori sera nol Ioenlo della Società pro- 
motriso dell'industria si tenne no’ impor= 
tanto riunirne di oltre cento cospicui cit. 
tasini, notubilità dell'industria, del eom- 


per gettare lo basi di una grando 
Expotizione nazionalo italiana a Torino 


approvò all'onauimità Îl seguento ordic 
dol giorno proposto dall'avv. Sinco 
« L'assemblea, rell'int:oto di corrispos= 
« dero ad ua legittimo dosiderio affermato 
< in porvechis circostanze da 
 zioro torinese, o facendo assegeamiento 
< nel patriottiso concorso di tutta la cit- 
< tadinanza, dolilera di fisavro por l'anno 
posizione ga- 
< zivn stia sd agi 
< cola — e di pro: 
« miva di un Comitato provvisorio. por 
< prondora i prelimisari } 
< stti ad snsiouraro l'impresa. » 
tnerndio a bordo di un pirn- 
nenfo, — Il giornale di Mossina Poli 
tica e commercio dol 2 sorivo : 
« Tori, allo 5 pom giungeva în porto il 
pirosoafo ingloso Earl of Landedote, ca- 
{ano Smità Davier, proveniente da Ca- 
, con carico di zolfo 0 casso agromi, 
raccomandato ai signori Peirso  Jlandi. 
< Esso ormeggiavasi nel più bel contro 
delle calate, prusso la banchina tra la sa- 


nità marittima o lo Sbarcatoio, sotto i 
Balconi dolla palazzata del Corso” Vittorio 
Emanuel 
« Stamane, verso le ora 8, l'equipaggio 
si sosorco cho nel carico rolfo erasi. 
luppato incendio. Dato sabito avriso, il 
comandanto di porto cav. Maccheron: 
siomo agli uffisiali dipendenti, recavari n 
Bordo del piroscafo 0 constatava difatti lo 
incondio, nella stiva di prora, cha si sup. 
intsaenmente accesosi, 
‘a tosto ordinato cho il legno fosse 
vaso il Lazzaretto ed ivi 


< Sono avcorsi per prestare l'opora loro, 
Il corpo dei pompiori comunali , la forza 
doganalo, il personalo della capit si 
dava opera a soffocar l'incendio ricoprendo 
con la sabbia la materia accesa. 

< Presenziano le operazioni il contram- 
miraglio do Suni, cho accorso pur esso 
dalla orrazzata Roma, il comandante del 
porto, gli ufficiali dei carsbiniori e della 
P. S. ed altro antorità. 

« L'incendio è stato sponto verso lo oro 
11 a. m. Molto soccorso prestò. pare l' 
quipagzio della corazzata Roma. » 

Selopers. — Leggiamo nella Nazione 
di Firenze d'oggi 

Gi duole di dovere annunzia: 
anobo iori continuò Jo sciopero dei 
che è di tanto danno a tutt, 0 di 
nossen vantaggio a chi credo otteuero 
gione con la vislenza, » 


PUBBLICAZIONI 


Ecco il sommario del terzo numero del 
periodizo Massimo D'Azeglio 

Il Massimo D' Azeglio (Raffiello Giov 
gueli) — Monolozo di Sparteco nol dram= 


per sogno (Ettore Puesi) — | 
inedita di Girolamo Segato — Luigi Cop 
pola (Ratlsello Giovagnoli) — Principessa 
(Emilio Rositi) — Rabbia minuscola (Ono- 
rato Fava — Chiscchiero drammatico-mu- 
sioali (Saueti Buci) — Ia momorism (Ozo- 
rato Roux) — Bibliografia — Saiarado, 


Il fescicolo del 1° dicembro della Nin: 
va Antologia coutiono lasagne: 
terio 

Pietro Cossa (Augusto Franchetti) — 
Del fondimento della morale secondo Spen- 
cor e Ilerman — Prima parto = continua 
(Giusoppe Pio.) — Lo soratinio di lista 
(Stefano Castagnola) — Per nulla — rao- 
conto — contiuue (C. Donati) — Il nuoro 
progetto di legza sugli infortnnii del la- 
voro (M. Besso) —I viaggi dell'abato Bel- 
tramo - Sul fumo Azzurro (1854-55) 0 «ul 
fiumo Bianso (1858400) - (F. Cardon) — 
Rassogna musicato (F. D'Arvais) — Ras 
sogna politico. 


ATTI UFFICHALI 
La Quisetta Ufficiate del 3 dicem- 
bre contieo 

3. R. deoreto, cho autorizza la Società 
to 
è doi tolegrafi 


della Corosa 


Euto moralo 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera ha ieri discusso undici 
articoli del suo regolamento interno, 
rioviando il seguito della discussione 
dopo i bilanci. E ciò è quanto dire che, 
per ora, non si dissorrerà più del re- 
golamento interno. 

Una discussione vivace si fece sul- 
l'articolo terzo, il quale prescrive che 
il deputato entri n-ll'esercizio dello 
sue fanzioni appena prestato giura- 
mento. Como spiegò l'on. Minghetti e 
confermò l'on. Crispi, ch'erano mem- 
bri della Commissione del 4808, questo 
rlicolo fu inserito nel regolamento 
attuale, in omaggio alla sovranità elet- 
torale, è per sancira che il deputato è 
creato dall’elezione e non dalla conva- 
lidazione della Camera. Però, nella 
pratica, l'articolo era applicato soltanto 
ai deputati nominati nelle elezioni ge- 
nerali. 

Un emendamento dell'on. Indelli, che 
fa approvato dalla Camera, a grando 
maggioranza, ha tolto ogni dabbio di 
interpretazione, imperoechè sancì che, 
appena prestato giurarrento, il depu- 
tato eletto nello elezioni generali 0 
nello parziali entri nell'esercizio delle 
sue funzioni 

Di notevole politicamente nella di- 
scussione ci fa una dichiarazione del 
presidente del Corsiglio. L'on. Caval- 
letto prima, l'on. Gorla poi, avevano 
osservato che non era molto opportuno 
riformare il regolamento interno, mei 
tre la legislatura attuale può ritenersi 
prossima al suo termine. 

L'on. capo del gabinetto dichiarò cha 
non era di quest'opisione, e che rite- 
neva vitalissima questa Camera, dalla 


quale aspetta l'approvazione dei pro- 
golti di riforma già presentati è di 
quelli che saranno in seguito proposti. 

La dichiarazione del presidente dol 
Consiglio fa accolta con qualcho'escla- 
mazione ironica. 


Bilancio degli affari 


fori, l'on. Damiani presentò la rela» 
zione sul bilancio del ministero dogl 
affari esteri, il qualo sarà 

seduta di domani, martedì. 


ESERCITO E MARINA 


L'Italia Militare ba lo seguenti in- 
formazioni : 


I provetto di ! ge presenteto alla Cs 
mers dal minl-tr> d.}la euerra ha princi» 
sete lo scopo di ripristinare nel tusto 
* lega la disposizione che accorta a- 
cisti salloeati nolla posizione di aor- 
vaio ausbiario il benofisio dell'sumento 
A 3 dodii suoi di ervdo, cia 
dell'art & della leggo 7 
febbraio 1805 
— Gun rog Le rit 0 ncrestre so. 
suo stati collovai » rip.so i copiteni di 
corvetta cov. Luigi Di Scala, cav. Luigi 
Paequalo o cav, Arcangelo Boccanfusa, 
a fo teso de 1° tinombre corr, 
1 n reso derto 20 10 
tan ella csv. 
- Antonio Ans 
np pibirità 


me n. pi i 
n So'ari a 
o sono stati collocati 
far tempo dal 1° cor. 


Il. REICHSTAG GERMANICO 


(1 1° dicembre del Prich 

discorso del deputato 

vale), il qanlo propose 

d' o desti a questo 

giù a sofficienza 

001 Hire per rappr sentore i di. 
vord remi d'indi 
principe di 


Nola seduta 


si ro pinza 


ella legistazione, Esso pen 
pud sap r tutto; lo precetenti lagnanzo 
sulla oifortosa cumial.zione dei suoi pri- 
peri forno le e neo che lo infumsro a 
ir \pirre quol prorvodimento ; esen lm bi- 
si un Consiglio sagiunto, composto 

sul) prat 
Vneha il Reishrtao, i ani mombri sono 
“à istroîti 5 tshto seientifcsmente, 
di questo Consiglio, Se il Rete 
chvv09 respiuzoste questa preposti, il go- 
verno la ripresenterà ogni anno (iori- 
rs), Sicaro! È una grando 
) governo | mezzi por 
Îo È provetti 0 quinti so. 
r difetti cos prosentino So 
sdutati i mozzì dal Reichstag, Il go- 
ivolcorà all ‘ono della 
ziono @ preparrà ni eoverni felersli di 
« vwpletaro il Senato cesnomico orussizno 
delegati. D'altra parto, so- 
Ila Scrittura, esso cer= 
ichitag, 000 pli= 


' 


pr ghiro 
Damberger combatta Îl progetto 
1me cortesi verso Bismarck. Il 
cone'l'ere può è vara rinresentaro i pro- 
petti re=pinti, ma il Zricastag merita at- 
teno il rig sia ripro= 
prosetto cinqua nusi dipo che 


sardo che von i 


Il motivo principala all'opposto è che îl 
to veenomica costituirebbe un piccolo 
Voramento aegiunto, e, dopo che il can 
si lin _ehbe divhiaszto elio presentemente 
nsiglio foseralo ed il Keichstag 

alouna ermmnieazi 


cu n Conseil superieur è unicamonte uno 
mento del peverno cd approvò tutti i 
più Turgot vi ora con- 
Il Senato esonorsico non è un mezzo 
ro un'opinione imparziale; Jo 

i 10 molta più atte allo scopo e 
r to il Reichstog sccorderabbo vo- 


‘aratoro si legna quindi dello esures- 
rioni note a mo riguarde: +1 cancelliere 
t%a ridicolo di dover chiedere Ja sun 
osi be, mentre ha interrogato persono 
che vesevano meno di lui. 

V! grinsipe di Zinnarch dichiara di non 
owerti turlato del preopizante; no parlò 
assi como di uno dii suoi principali av- 

Il Sinato economico n°n dev'ossero gio 

ma testimonio; non si può parlero di 
un Parisisento aggiouto; | Reichatag sì 
troverebbe sorpreudontenente poco sicuro 

+ temessa ciò, 1 deputati uon si devor 

‘a che pel sem» 
mistic 


foito dell 
tento 8a di Joru uu’ nt ligevza superiore, 

Quanto a Delbrsk, il onnoelliore ripeto 

nou fu lui cho si è separato da Dal 
ultimo da Jui, e sultanto 
motivi di salate, 

Parlarono quindi în favore della pro- 
posta Lensehner (del partito dall' imperc) 
è Frege (conservatore). 

All'appello nossinale, il progetto el 
stalaliva i fondi pol Senato economico d 
L'impero, venno rospiato von 160 voti con. 

Ja favore .lel progetto vot 
> i conservatori © pochissimi 

xi toito il Centro votò ecatro, Con 

leanza fra il catcellioro 04 l par- 
tito clericale non è anoora conchiusa de- 
finitivemente. 


DISPOSIZIONI MILITARI 


Ml Bollettino del ministero della 
guerra contiene numerosa disposizioni 
nell'alto personale dell'esercito. Noti 
mo le seguenti 

Il tonento go 
vanni, comandante la divisione militaro di 
Souova, è trasferito al nodo della di- 
visione uilitaro di Piaosaza, 

Ti tovevto generale Mottei 
comendanto la di 


cona; è trasferito al comando della divi- 
siono militaro di Genova 
1 maggiori gonerali Canera di Salarco 
conto Carlo, comandante la divisione mi 
litro di Salerno, 6 Quadrio Peranda no- 
bile Gio, Battista, comandanto la divisione 
militare di Catanzaro, sono promossi al 
grado di teneuto gunaralo continuando nel 
loro attuale comando. 
goverale Colli di Feliszano 


è promosso al gra 
di teneote general o comandante la divi- 
sione militare di Ancona. 

1l maggior generale d'Onciou do la Ba- 
tio conte Paolo, comandante la brigsta 
Ferrara, è nominato com la dii 
gione rallitare di 

I maggiori generali Boni e Rolandi no- 
minati il primo membro del Comitato delle 
armi di linea, 0 il soconto d'artiglieria 0 
genio. 

‘Sono promossi »1 grado di maggior ge- 
nerale è nominati comandanti superiori 
doi distretti militari i colonnelli: Riandrà 
di Noaglio (Torino), Giolitti (Palermo), 
Naelo (Brescia). 

Sono promossi al grado di maggior go- 
morale continuando nell'attuale comando i 
colonnelli Albini, Charlas, Pozzolinî, Gor- 
sì, Guidotti, Mosell, Guaita. 

1 seguenti colonnelli sono 
Galanti 


nonineti : 
comandonto la terza brigata ca 
i Pastore, comandante 
0; Chia, 1 

Ferrara : igno, la 
brigata Uarbria ; Siruni, comandante sape» 
riora dei distretti a Gonova, e Bacci (dalla 
cavelloria) eomandento superiore doi di 
stretti Salorno, Lenoisa 


ario 1 magzior ganoralo 
colonnelli Alessandri e Rogge 
NOTIZIE FINANZIARIE 
munzi 
del eimbio decennale 
cartello al portatore del consolidato 
5 por cento presentava alla sora del 
novembre 1881 i soguonti da 
Dello cartello soggetto al cambio (ren- 
dita al portatoro vigente al 31 dicembre 
481), che asconIono a 4,683.248 por lire 
191280.820 , ne farono presentate por 
il cambio 45518027 
88,010; delle quali 409,102 presen 
per la rendita di lire 53 mi- 
per eni rimangono a pre 
sontarsi al cambio 104,320 cartello per 
lire 10, 
Dello cart 
Biato n.4 


124 per lira 1.144,35; di maniera che 
il aumero totals delle cartolle, per lo quali 
dovorì tuttavia | cambio, sscon= 
dova alla sera del 30. novembre corr 


DISFACCI ELETTRICI] 
AGENZIA. STEFANI) i 


Parigi, 3, — Un dispaccio da Pie- 
troburgo reca che lo ezar ricevette I- 
gnatieff a Gatschins. È probabile che | 
questi conservi il suo posto. Î 

raplie dica che Roustan se- 
rebbe nominato ministro in Atene e 
rimpiazzato a Tunisi da Rarràre, mem- 
bro della Commissione del Danubio 

Parigi, 3. — Senato — Allsin 
Targé presenta il progetto di legga ri- | 
guardanto i crediti per la Tunisia. La 
seduta avrà luogo martedì. 

La Camera discuto progetti Ino: 

Berna, — Sonn sorte delle diff- | 
coltà nei negoziati commerciali tra Ja 
Francia 0 1° Svizzera, Si crede che 
vi sia poca speranza di conchiudere 
un nuovo trattato. 

Vienna, 3. — Camera dei deputati 
Sopra l'interpellanza della sinistra, 
perchè cioè il gororno abbia permesso 
alla Linderbank di emettere nuove a- | 
zioni, prima che le anteriori sieno state 
iuteramente versate, il ministro conte 

affe di una lunga e particolareg- 
giata risposta che anche i governi pre- 
cedenti hanno seguito lo stesso proce- | 
dimento malgrado il regolamento a cui | 


si riferiscono gli interpellanti. Questo 
regolamento relativo alle concessioni 
bancarie, elaborato in consiglio dei 
inistri nel 1872, non era che npa 
istruzione interna, non era obbligato- 
rio per sempro 6 non fa msi pubbli- 
cato. Quindi non conveniva pubblicarne 
le modificazioni. Il governo protesta 
dunque contro l'affermazione che esso 
abbi lentemente favorito la Lan- 
derbanck. Il conte Taaffo enumera 1g 
ragioni economiche di somma impor: 
tanza per lo Stato che giustificarano 
la concessione accordata alla Lander- $ 
bank, conchiudendo che il governo fa } 
uso del suo diritto, uniformandosi sem- i 
pro alle leggi esistenti. i 

Cagliari, 3. — La corvetta ‘Carac- } 
ciolo îasciò Cagliari nella scorsa notte, 
el il piroscafo Tremiti riprese questo 
ancoraggio, 

Vienna, 3. — La Politisclhe Corre- 
spondenz ha da Galatz, che la Com- 
missione europea presa ieri la risolu- 
zione di agziornaro la di 
regolamento per la n 


eonvocarsi al principio di gennaio. 
Mandano da Bucarest eda fonte au- 
torevola alia stessa Politische Corre. 
spondenz, che il ministro austriaco, in | 
seguito al recente discorso di apertura + 
delle Camere rumeno, ricevette l'or- 
dine di astenersi fino a nuova disposi- 


da ogni relazione personale coi 
ministri rumeni @ di limitarsi alla spe- 
dizione degli affari correnti. 

Parigi, 3. — Questa sora ha avuto 
Inogo il primo pranzo offerto da Gam- 
betta ai membri del corpo diplomatico. 
Il nunzio, come decano, occupava il 
posto d'onore. 

ssisterano tutti gli ambasciatori 
i ministri plenipotenziarii © gli incari- 


Pavigi, 3. — Tl ministro Bert sot- 
toposa a Grévy un derreto che ronde 
facoltativo l'insegni 
licei od altri isttati 

È smentito il disaccordo fra Gam- 
betta e Gongenrd. 

Formasi alla Camera unnuovo grap- 
po il quale si propone «di appoggiare 
il ministero finchè seguirà la politica 
della Sinistra o dell'Unione repubbli- 
cana moderata, ma non oltre. Esso 
conta 12 adesioni 

Tunisi, 3. — Una ordinanza dol bey 
proclama la Società francese unica pro- 
prietaria dell'Enfila. La Società ne 
prese formalmente possesso. 

Madrid, — Le rosi di dissensi 
nel ‘mnipistaro @ di crisi sono smentite, 

Yokohama, 2. — È giunta la cor- 
velta Garibaldi. A bordo tutti beno. 

Tunisi, 4. — Roustan è partito per 
la Francia. Raccomandò a Taieb, che 
lo accompagni alla Goletts, di diffidare 
dei consigli che gli danno coloro che 
lo avvicinano e di rinunziare ad ogni 
idea di sale snl trono. | 

Montevideo, 30. — È partito, di- 
rettamento par il Mediterranea il po- 
sinle Umhorto I, della Sorietà Roeco- 
Piaggio, È 

Monterideo, 2. — È partito per il 
Brasile ed il Mediterraneo il vapore 
Maria, della Società Piaggi 


RIVISTA FINANZIARIA 


La settimane passata così uggion, cosi 

tri-to nel suo nascere © qui 

sro percorso, si 

meroò di uno 

sui solo la Bora 

un tale miracolo ad a cui si 

volgimento resontino che si ò varificato 

negli ultimi da» 

dirio ora; poichè niila in proved nea era 

avvenuto che lo asseunasso puro in nobs 
ultim' ora un 

sarebbo a0- 
dello 


‘a beno, cho il governo, vinto 
della instigazioni cortione della specala- 
ziono, avrebbe aiutato col propri mezzi la 
lignidazione, acoraseondo le disponibilità 
dol‘a piszza, perchè i riporti si sottraes 

ro all'esoso monopolio do'banohteri; ma, 
prichè la liquidazione deile rendito, lo quali 
avrebbero ovato essare l'ogzetto pertico= 
sco delle sollevitatini dol governo, si era 
lassista evmpiore in condizioni lo più one- 
roso per gli a-quisitori, non era ragioni= 
volo il erudore chi il fivoro suo fusso ri- 

rbato ai valo! 

h> diodero il 


nel qualo il conto corrento dol Tasoro 
qualo si facova a: 
non è scemato cho 

Il sussidio è venuto però da altra parto 
e lo cor piacara perchè. esolu- 
dono l'opera fttizia e artifizione vel go= 
verno, lr specoliziono stbia a corfidar 
meglio nelle propria forze, attrilmendn al 
fatto fin qui insperato doll'acsordo, che si 
dico. riet lilito tra lo moggiori. potonzo 
finanziaria dol mercato. Il governo se no 
tenno. benissimo, obò il go. 
vorno non devo immasohiarai nelle coso di 
Borsa, 

Ora a rischiararo “a situ 
raro pela duratilità di 
mento in bene, occorra ohu il fatto del- 
l'assord» sussista veramente , che lo si 

no fatto, collo. paresto liquidi 

tenibili, cho la quistione mo- 

# quindi il rincaro dal denaro si 


zioni, più 
nota 
a'tonui. 
ll tempo ci dirà a che dobbiamy atte. 
merci chè ora mal sicure surelber» le pre 
visioni; ma intento fermiamooi e conntatia- 
moi buoni indizi cho si hanno L» liquida 
ziono di fino mass proved® elbbystanza bene 
A Londra, 0 i riporti si tennero al disotto 
del G 010. A Parigi la liquusazione delle 
readito costò cura, come si vivo, azli no- 
quisitori, i quali ebbero a sopportare un. 
riporto di 8, 9 0 10 010, ma la gravezza 
del riporto ebbe per effetto di sharazzare 
il terreno dagli operatori. poco woli 
gliorando cosi la situazione della piazza 
La ligui t-zione dei valori ehe si compià il 


ginti masso di capitali che piovvero ds) 


coni tesi, nelle più minime proporzioni. La 
rendita Îtaliana clusidcata tra i valori, ne 
ebbe il maggiore vantaggio, poishé, ripor= 
tata a stento pio a 40 cente= 
simi. la si riportò dappoi a 25 con fasi 
lità inusato, è fav 
sensibile di 4 25 nella stessa Borsa dol 2 
sorrento. Non fscelao il malsugurio di- 
cendo, troppe grazio S. Antonio, perchè 
abbiamo la oussionza che la randit 
ha il diritto di tanto favore 

Un altro buon indizio Jo si 

sitaaziono moneta 

New.Tork, cho un colpo di speculazione 
aveva fatto ribuzsaro brascomanio, è ria 
lito di 4 0/0 nel giro di poche oro. e la 
Banos d'Inchiltorea, sotto l'infi 
trat successive d'oro, rinforza la sua ri- 
serva metallica, e coll’effetto del mori 


vento normale della circolazione fituei 
ricostituisco le sue riservo in biglietti. 
Ed è utile a notarsi che quosta riferva è 
la somma dulla qualo può ancora disporro 
la Banca d'Ioghiiterra in issonti 0 antoci- 
pozioni, prima ilî avaro raggia»to il limite 
logalo impostolo dall'atto del 1844, al di 1a 
ala ossa non può fare operazioni 
nuova cho in pro ruta delle entrate del 
mode. titolo. È di tradizione, perstà la 
Banca d'Inghilterra, penei a ricorrera »l 
rislo dei saggio d-ilo sconto, che In detta 
risorva Landa a cadere sl disotto del terzo 
dei conti correnti del T.soro, delle paibli 
ghe ammibisteazioni 6 dei privati, sceumu 

josieme. 
Anoho il bilancio dolla Bunos di Fran 
migliore, considerato sotto il panto 
di vista monetario. L'oro vi è in anmento 
di 4,005.000 di frana ; e l'argsvto in di- 
minuzione dì 3.401.000. 
La liquidazione in Italia, 


mi cin 
mito fu pur quello sui valori, Non co 
otre diro quanto i rialzi nutevoli vonutici 
di Francia, galvinirzassaro i nostri mer- 
quali, da quel morrent», si mani- 
fontò na inselita attività, favorite por an- 
che © di dentro a di fuori della. speculi 
, a cui hanno dato luogo la azioni 
della Banza di Milano, poste col nuore in- 
oremento del cepitalo sotto. l'is.medista 
protezione del gran taumsturgo del giorno, 
Îl sig. Bowtonx, il quale, novello Brisreo, 
atendo oramai lo suo braccia ad ogni parto 
del mondo terrasqueo, e la feconda della 
Ja Catata influenza. Noi ci sugurinmo 
però clie l'attività do’ nontri morenti sia 
doterminata @ fomentata ds ben altro ele» 
mento. Ora, tornando alla Rendita 
fu negoziate il primo giorno e 9 
morto tì a DL 55 por liquidazione 
por fino dicembre. Moraolnsi la 
in questi Ti 


moso : venerdi si elevò a 
92 67 0 esbato chiusa con buona tendenza 
a 0270. 3 

1 Prestiti Cattolici, ma:tennaro anche 
essi i buoni corsi e il Blount venne quo 
tato » 00 è 0050; il Rotbschili a 98 70 
0.98 80 a chine a Oh 70 ee coupon. 
1 Cortificati dol Tesoro fermi a 92 50 
092 05. 

JI Consolidato tarso in via di mieliora= 
mento trovò danaro a 13 40 0 13 65 

Nei valori bancari si ebbe va movimento 
più attivo a riguerdo delle azioni dell: 


dlla Banca Romena procedet- 
toro ii sian iuvereo, poiohà si tennero 
nominali sempro è in ribanio da 4175 a 
4165. Lo azioni della Banea Toscana quo. 
tate a 01, 

La Bonca Genoralo si tonno abbastanza 

4, © lo transazioni coostatarono Il corsi 
di 865 75 a 617 56 

Lo Baucho di Torin-, in ettima viwa, 
vennero contrattato al prezzo di 801 a 501. 

Le Bscche di Milano in aumento jro- 
Grussivo da (25 a 000. 

A Torino, lo szioni dall'Unicno Baniho 


torin.sa bon sostenuto a 3418 0 330. 
zioni della Società Rubattino, 
(ca banevoli della Ga: 


atraziono, danno lange a cont 
zioni a sostenute al prezzo di 648 a 622 

Il Mobitisra itslinno, che pur avrebbo 
tana ti ich'amaro sopra di «è lr mag= 


muvimento a coi hanno dato luogo } 

vi valori. L Borso sono cori fotte, che 
il nuovo, qualunque pneca essere, lo alletta 
© vi corrono diatro, abbandonando per ua 
momento la vio usate @ più sicure, Non 
persiò lo azioni del Mobiliaro si tennero in 
rispetto è si negoziarono a 008 a princi- 
pio, poi a 909, 6 per ultimo satirono a 945 
por fias dicembre. 

1 valori ferroviari non diedero Inogo, 
aucho im quent'uitima settimana, ad affari 
di qu ed i più di assi si ton= 
nero nomi 

Lo azioni. vecchio della S: ciotà dello Ma- 
ridionali veono v negoziato a 400, poi a 
471 per fine mese, Si dico che, estro il 
uwese, varranno emesso le nuoro azioni. La 
0 bligazioni rolativa si quotano a 274 cire», 
i boni a G4i, 

Lo Sardo della serio A @ delta serio B 
rimasoro nominali, le primo a 272; lo 
condo a 275 50; le nuove trattato sorrsa= 
menta al prezzo di 273 

Le Azioni ferrovie Rrmano ebbero qi 
che denaro a 143 ciras. 

Le P.l-ymo Trepo 
4a serio; od a 281 2a serio; le Contrali 
Tusvano a 458; l- Pontobbano a 455; le 
muridionali Austriarho a 289 50 

A Parigi le Lombardo si negoziarono a 
920 circa; lo Obbligazioni a 281 e 282; 
le Vittorio Emanuele a 275; lo Aziooi fer 
rovio Romno a 198; le Mobligazioni a 
300 0 361 

Sempre incerto lo azioni Regia tabacchi 
le quali si tengono a stento sull'810 50; 
le Obbligazioni sul 517. 

Lo lario non diedero luogo 
a saurcato di qualobo importanza, 
servarono î loro buoni corsi fa 
zione che i nuovi progetti ministeriali sul 
oredito fondiar.o migliori l'importanza di 
questi valori. Milano li quotò è 507 50; 
Toriuo a 500; Napoli a 485; Bologna 
477 50; Iva a 450 50; Cagliari a 454. 

Azioni dell’Aoqua Mur. 

DIO e 907; Îl Gar Romano a 9205 

ioni del Banco di Roma a 624 a 627: 

lr Coadot'o a 529 e 530; lo Immobiliari 
a 500. 

1 cambi piuttono fermi nella 
parto della settimana piegerono per ulti= 
mo: i Chègues su Francia s'aggirarono tra 
il 402 35 a! 102 45; lo Londra a 3_ mesi 
tra il 25 40 al 25 453 l'oro tra il 20.52 
212047. 


si teoniro a 279, 


BORSE DI COMMERCIO 


noma 2 8 
Rendi iuliono 80 45] 9020 
a = 
Cortif. Tesoro 1390-6? 92.00 
Prestito Romano Blomni| 
Id, Rotsohild. 


8 
E 


ISITIINI 


IIILIGHEIRIIEIITII 


2 
bi 


Strado Ferrate Romani 
Obbligazioni 
Ferrovia Moridionali 


LIIITIIIIIVIK 


SILLILIIELERTITTAI 


NGN. 3 (oro 3 25) Apert. 
Frano. 8070 80 35] 
fi. o& 116 15 
01 05) 


89 05 


80 
115 00 
9 10 


» 500: 
Rovdtt tniana 6 01 | 
Parrovie Romano. + 
Qublicazioni Roman a 
e ls 23112 
672 — 
49 13116 


Rondita tarea , , 
Banan di Perivt 


6 

. spagauo] 
Banos di sconto di Parigi] 
Pronto orientale rasso| 


onorala. 
Farnurio Lombarde, 


tim! corsì della sera - (Boulevard) 


Parigi, 3 dicembre (ore 10 pom } 


Rendita trancose 3 ", 
Reudit. spaganola ostorna | 


Rotdita franosse 6 *a + 
Egiziono # #in... o. 
RS 


Renerta italiana 5 #10; (1 
Banea ottoa,» LI 


Rescita unzhereme 8 * 
Unione generale . . 
Credito fondiario 
Toobsina . + 
Ferma! 


varca 
{do italiana (Piorin!) . 
Musil ero. - + 
Lombmete 224 
Banos Angio-Austrinca. 
Austrischa, s.. . » . | 
Bano» Nazioni 
Napoluoni d'oro 


FASSEEnEs 
aRIZISZSISI 


eris:à 
Li 


Uniono Bank. . 
Austrinca nuova 


888 


è 


Detta (por liquid.) - + .| 
Azioni tabacchi | 
Obol 


Reodîr: tarca 


Atgeato por ehilogr, 
Tp 


striache 560 50 Lomb: 


LONDRA 
Consaliànto neleme. . | 
Renata Italinna . 
Bp.gnuolo +... - 
Turoo . + + ” 
Epizinno nuovo. 1 


tirato dalla Banca d'Iughiltorra lire 
sterlino 44,000. 
Versite alla Banca d'Inghilterra lire 


Rombaldo Giovanni, gerente. 

—_———€—_ 
| signori Abbonati Il cui abbonamento 

scatle colla fine del corrente mese sono 


pregati di volerlo rinnovare per tempo, 
ed unire alla domanda d'associazione 


una fascia del giornale In corso. 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 


MUNICIPIO DI 


Emissione di obbligazioni 
“n couversione del Prestito 1976 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, ®, 8, & è @ dicembre p.v. 
a N. 3000 obblig. di L. GDO caduna 
fraltanti cadane L. #3 all'avno pagabili 
somestralmento al 4° gennaio 0 1° luglio 

rimborsabili in @9® liro oguuna. 


Iaterossi © rimborsi s0n0 esenti da qual- 
sissi ritenuta pagabili in Roma, Napo 
Milano, Torino, Firente, Genova, Vine 
sùn, Verona @ Bologna 
ed all'entoro a Parigi, 
Strasburg o Mets, 

Lo obbligazioni da L. 600 della città 
di Ameeme co godimento dal 1° gon- 
naio p. v. vengono emesso a L 488 30 
pogabili come sogue 

Alla sottosorizione 
Al reparto 

AI 90 dicombrà 1881 
Al 5 genoslo 1882 
AI 20 dd: dd 


Ginevra, Basilea, 


L 580. 
» 100 — 
» 100 — 
» 100- 
» 132.50 


Totalo Livo 482 50 
Chi verserà l'iatero prezzo all'atto della 
sottoscrizione godrà an beneficio di L, 2 50 
e paghorà solo L. #80 el avrà la profe» 

senza in caso di riduzione, 
Solidità e vantaggi 

delle Obbligazioni di 

Amen, città di 46 mila abitanti, porto 


cato finanziario, Ba proseduto alla conver- 
siono del prestito 4876 riscattandone le 
obbligazioni. 

Il rissatto per quanto riguarda Îl Co 
muno è già eseguito. La presento emissio» 
ano di obbligazioni che no quello 
dol 1876, Inngi dal crearo aggravio al bi. 
lsnelo annuale del Comune, preduse un 
risparmio di L. 38,000 l'aono, 

Per svare un concetto delle. grandi ri- 
sorse della città d'Ameosee, busta Îl si- 
pore cho il solo Dazio Consimo rende 
quasi ven smiilione di liro ogni anno. 

Un impiego migliore di quello che pre- 
sentano le Obbligazioni Amcose non si 
potrobbe attualmente offrire. 

L'importanza della città classifica in- 
fatti questo titolo como primario e mer= 
n ar eccellenza. Il fratto che si ri- 
cava dell'impingo è assai rimnneratorio, la 
sicurezza è sssolatamenta indisentibilo, 


AVVERTENZA. 


Si accettano in pagamento delle obbli- 
gazioni Amemsr i compone dolle obili 
zioni forrovizrio, comunsli e provinciali 
pagabili al 1° gonusio 4882. 


in Torino , presso l'Uniove Banca Pie- 
‘montose Snbalpina. 
prewo il Bsncn di sronto 0 
site. 
nesso | sienori U, Goisser 0 
i» banobie 
presso la Banca Tiberina. 
premo E, E. Obli 
presso Gustavo 
in Milano, presso Franoes:o Compr = 
gnoni. via S. Giuseppe, 4. 
Napoli, presso la Banca napoletana 
suol corrispondenti. 


ia Firenze, presso F. Waguibro e C. 

in Genova, presso la Banor di Genova. 

in Lugano, preve» Ja Ranza della Svis- 
zora italiano, 


Agenzia di Pubblicità 
peL oronvate 
L'OPINIONE 
Mia del Seminara, N. 87 
noma 
La inserzioni a pagamento del Qior- 
nale L'OPINIONE si ricevono esohe- 
sivamente alla suddetta Agenzia di 

Pubbbcità, 

La stessa Agenzia accetts paro le 
inserzioni per qualsia:i giornali 
frendo condizioni eccesionali per ln 
diretta corrispondenza che essa ha con 
ogni singola Amministrazione e per 
spesiale deferenza di cui la favoriscono 
le Amministrazioni stesse. 

Si ricevono pure inserzioni per tutti 
i giornali italinni ed esteri. 
1r— 

Tinegrafia dall Opinione 


Bollettino Wetsorice 
dell'UMicio centrale £l Neteorologia — Roma 


3 Desembro 1831 (ore 7 nnt.) 


Ita inf Cont ettnta srt 


Costanzi, — Itixviatto (ore 8). 
Vallo. — Diana Jusnita, oparotta (ora 8) 
Anfiteatro Umberto I.— Torino di eur. 
nevalo —Il mostro d'oro, ballo (vtu 8 112). 
Metastasio, — La fluo del mondo (ore 


Quirtao, — Pulcine!l 
commelia — Bossaccio , operetta (vra 6 0 


Manzoni, — Commedia con Stenterol- 


S. Carlo, — La cena infsraalo, operotta 


Tulegrumma 


H 
HS 
3] 
26 1 troia astrine nno diet” 

TRAMWAY. ROMA-TIVOLI 


vol n so Dit 
um TR ss Pa 
fisica TRO 088 s 


La 3 —; seconda clnsse L. 2,40, 


A AUTFA_TERORANIAA MIRA nea oltre 1016 parole; AMMINISTRAZIONE MLITARE 
ordinario 


JuaDo DEL Tit conro Pamsara, via Fontanella d 
Borghese N. ll 

piSetame ettaro nen, va dl Ber; 

i:|Pivrurero unuivana Di Rosa, via Sforza dol già Cos- 

PROVIRCIALE. DELLE FOFTA, piasaa 8, dil-| perg 

|Sontarno renarmontata Di axmiotimata, via della Lao 


'nvammenta Dt vanta, via dell'Umiltà. 
[8 quaerORA ni nona e cracomanio, via 58, A poetol 
Orazio 


Prreziona viRarTORIALE Di AxmiaLIBA, piazza 8, 
ria in Trastevare, quartiere 8. Calieto, 


Faaseware pa Roma a Trvoti — prima elazsel 


ja Monte della l'arina, N.G6-A. 
(xrorm DiaFTTE ® catasto, via Moute della Farina | 


porto di Ripagraade. 


Gli annunzi ed inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE 


omne, Via dol Seminario, aumen 47 


serra PE 


liquidazione dell'Asse Ecclesia 
stico di Roma dei boni che si vendono 
del Regio Commissariato in Roma e pre 
Anagoi, il giorno 16 dicembre 4881 allo ore 10 not. 


‘esso l'offisio di | 


ENTI SOPPRESSI 


posto nel comuno di Campagnano L 
Vignato, posto n 


4. Terreno boschivo, 


i Fondo rustico nel turritorio di 
roxolo, fraziono del comuno di Ca 
4. Tre appezzamesti di terreno, l'uno a 
livo, gli altri duo prativi, to 
Pecoreroocio, frazione comana di Camp 
5. Porziono di casa di duo vani neì c mune 
tana, vicolo del Porn», n 
G. Casa con stalletto nel 


Magliano Posore= 


eri Rea s 
7. Porzione di casa nel comune di Formello, via del 


8. Cantina 6 Grot 


Eapo 


42. Canneto posto nel suburbio di 
prepso S. Agnese 

43, Porzione di 

Borso Paolino 1 

ENTI CONSERVATI 

14. Un torzo (indiviso) di 

a. ad de Pao, 

5. Metà, (indivieo) dî porsi 

de Baullariy numeri d88 0 dBt e sco 

40. Terrono sito ‘nel comune di Castel S. Pioîro in 

so Camerone © Bullica . 

Porzione di casa nel comune di Paliaa» a Borgo 


Rom, fuori Portà Pi ventre,” Man sitema 


comune di Campaganno, vi 


iano al vicolo Capa 


torreno nel comune di 
DO. 


no, vicolo Trinca, 


na fabbricato nel 
nella via degli O: 
Casa posta nel comuna di Pa 


n0, via d'Orsscenti, 


Duo caso contigt 

comune di l'aliano in 
NB. — Per maggi 
dol Regio Commissariato per la li 
closiastico di Roma, via degli Incura 


STABILIM ENT 


di un ‘arco, posio nol li, Estratto da bag 


ia S. Margherita 


oggetti confezionati, 
scaldapotto, fancinevrpo gino 


i schiarimenti dirig 


iquidazione dell'Asse Ec- 


Ra 


cu 


NICO E FONDERIA 


GUPPT. 


INGEGNERI MECCANICI E COSTRUTTORI 
NAPOLI 


i vaporo di qualunque grandezza 


: 
i 


MACCHINE o CALDAIE 

por l'industria e la Marina 

E DA SETA complet: con mo 

MOLINI PERFEZIONATI per 
summaooo, 000, — MACCHINE PER 
ROMBE CENTRIFUGHE per bonifiche 
TROMBE ASPIRANTI 


frumento, grano: 
LEZZA, 
RACHITIDE e tutta la APFEZIO 


Scuderi SOLAMENTE Bttiglio eapoulato nelle principali farsa 

IGP AVVERTIMENTO IMPORTANTE.—0n} cvitre le none 
«azioni, conviene esigeregheni laedettasepenta patontato di RETTA 00 

trovino imprese e ire DE, DE JONGH @ ANSAM, MARFORD & Co: 


sarimenti în genorale 
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